
IN ITALIA 

I nuovi ticket sanitari 
II ministro De Lorenzo: 
«Abbiamo portato alla luce 
4.000.000 di falsi poveri» 
iBROMA. Dal 1* gennaio 
quattro milioni di «Ialiti indi
genti» tono stati esclusi dal di
ritto di esenzione per il ticket 
sulle medicine, t «veri poveri» 
risultano essere, ora, non più 
di un milione. La loro esenzio
ne dal ticket deve gravale 
esclusivamente sul Comune, 
non sul tondi del servizio sani
tario nazionale. I «oli esentati, 
sulla base della legge finanzia
rla pubblicata U 29 dicembre 
scono, sono I pensionali di 
vecchiaia, di invalidità, di an
zianità e di reversibilità, i titola
ri di pensione sociale e i relati
vi laminari, la cui pensione 
non superi, nell'uno e nell'al
tro caso, i 16 milioni e 122 mi
lioni di lire Tutto ciò ha voluto 
chiarire ieri il ministro della Sa
nità Francesco De Lorenzo, 
nel corso di una polemica con
ferenza stampa. «Chi non e in 
grado di pagare il ticket - ha 
detto De Lorenzo- non lo pa
gherà, ma solo se a (arsene ca
rico sarà il Comune nelle cui li
ste è iscritto». Le torme di Inter
vento, ha spiegato II ministro, 
sarà il Comune stesso a sce
glierle. De Lorenzo si è dichia
rato «sorpreso» per le critiche 
che la rilorma ha riscosso. «Fin 
dal 27 dicembre - ha ribattuto 
-avevamo Informato sia II mi
nistero degli Interni che la Fe-
deriarma. Non c'è stata dun
que nessuna improvvisazione. 
Del resto, da più di un anno 
era aperta la discussione sulla 
necessita di modificare II tic
ket, per evitare gli abusi e gli il
leciti che facevano gravare sul 
3 0 * del cittadini YdSn del con
sumo del (armaci. II governo 
ha latto le sue proposte e il 
Parlamento le ha varate. Di 
legge si trana e non di decreto. 
Dei tema abbiamo anche più 

volte discusso con 1 sindacati. 
L'obiettivo è stato quello di di
fendere I diritti degli italiani 
onesti. Perciò non posso con
dividere giudizi negativi di as
sessori o di altri organismi che 
vogliono tarsi pubblicità. Non 
ho nessun complesso - ha det
to De Lorenzo - né di non es
sere del Nord, né di aver paura 
delle Leghe». 

Il ministro ha elogiato l'ini
ziativa del Comune di Bellarla, 
che ha deciso di rendere noto 
l'elenco del poveri, provocan
do, sembra, la corsa a nascon
dersi di coloro che poveri non 
volevano apparire. «Ora che 
non è più lo Stato a pagare l'e
ventuale ticket. 1 Comuni - ha 
commentato - sono più atten
ti». Critiche anche alla Feder-
tarma, la federazione dei far
macisti, che - ha detto - «ha 
diffuso la notizia, non esatta, 
secondo cui devono essere 1 
medici ad attestare l'esenzio
ne. I medici hanno deciso di 
farlo una sola volta, in attesa 
delta convalida del Comune, 
sulla base del documenti di 
pensione». 

Critiche di De Lorenzo sono 
piovute anche sul segretario 
confederale della Cgil, Giulia
no Cazzola, accusato di «pro
tagonismo». Con il nuovo regi
me di ticket il governo opera 
un risparmio di 1800 miliardi. 
Mercoledì si incontreranno al 
Senato governo e Regioni per 
definire i termini della nuova 
riforma sanitaria. Fino a che 
questo non avverrà, le Regioni 
non partecipano alle attività 
comuni. Nella slessa giornata 
dovrebbe riprendere alle Ca
mera il dibattito sulla legge di 
riforma e sul decreto legge che 
affida le Usi a commissari. 

La quinta sezione penale 
del Tribunale di Roma 
ha sollevato la questione 
davanti alla Consulta 

I magistrati criticano 
la dose giornaliera: 
«I consumatori trattati 
come gli spacciatori» 

«La nuova legge antidroga 
viola la Costituzione» 
Per la prima volta un collegio di giudici ha conte
stato la nuova legge sulla droga e ha sollevato da
vanti alla Corte costituzionale il problema della 
sua legittimità. La quinta sezione penale del Tri
bunale di Roma crìtica in particolare la dose gior
naliera: costrìnge a punire come spacciatore an
che il consumatore. Il parere dei ministeri di Gra
zia e giustizia e Affari sociali. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. È proprio la legge 
della discordia. Per non smen
tire il soprannome che le ven
ne affibiato durante il suo tor
mentato iter, tornano alla ri
balta tutte le polemiche e le 
critiche alla nuova legge sulla 
droga, finite ora davanti alla 
Corte Costituzionale. A solle
vare il dubbio sulla legittimità 
di alcune norme della «Jervoll-
no-Vassalli», sono stati 1 giudici 
della quinta sezione penale 
del Tribunale di Roma che 
hanno deciso di non condan
nare tre giovani consumatori, 
non spacciatori, che avevano 
però droga pesante e leggere, 
in quantità di poco superiore 
alla dose giornaliera. I magi
strati li hanno rimessi in libertà 

e hanno posto II quesito alla 
consulta: chi ha droga in quan
tità di poco superiore alla dose 
giornaliera pud essere punito, 
senza esserlo, come una spac
ciatore? Ciò non viola il princi
pio di uguaglianza (articolo 3 
della Costituzione) «perchè 
due situazioni diverse fra loro 
vengono sottoposte alla stessa 
pena»? 

I magistrati romani della 
quinta sezione penale, presie
duta da Luigi Saraceni, si era
no trovati a dover giudicare il 
caso di un giovane impiegato 
trovato con 400 milligrammi di 
cocaina e due ragazzi che ave
vano spontaneamente conse
gnato alla polizia poco più di 

un grammo di hascisc. In tutti 
e due i casi non potevano, se
condo la nuova legge, scattare 
le semplici sanzioni ammini
strative per i consumatori ave
vano droga non per un giorno, 
ma per due. Gli avvocati difen
sori avevano patteggiato con i 
rispettivi pm condanne a un 
anno e quattro mesi, più una 
multa di due milioni per l'im
piegato trovato con la cocaina: 
tre mesi di carcere e un milio
ne di multa per I due ragazzi 
con quattro spinelli. In entram
bi i casi era stata chiesta la ri
duzione rispetto al reato di de
tenzione e spaccio, invocando 
la «lieve entità». Ma il Tribunale 
ha deciso di non condannare i 
tre, li ha rimessi In libertà e si è 
rivolta, con due ordinanze, alla 
Corte Costituzionale. In parti
colare, il presidente Saraceni, 
nelle ordinanze nota che «no
nostante la dichiarala inten
zione di non punire 1 consu
matori di stupefacenti con le 
sanzioni penali ma solo con 
quelle amministrative, In effetti 
chi acquista o detiene per il 
consumo o addirittura consu
ma effettivamente più della 
dose giornaliera viene punito 
come uno spacciatore. II che 

comporta una violazione del 
principio costituzionale dell'u
guaglianza, perchè due situa
zioni diverse tra loro vengono 
sottoposte alla stessa pena». 
Per i giudici, insomma, la dose 
giornaliera, che ha sostituito la 
modica quantità, è una Finzio
ne, un falso spaitlacqua per 
separare e distinguere tra con
sumatori e spacciatori. Secon
do 1 giudici romani quindi, la 
legittimità costituzionale della 
legge «può essere ripristinala 
solo fissando il discrimine tra 
consumo (non punibile) e 
spaccio (punibile) non in ba
se alla finzione della dose gior
naliera, ma In base alla realtà 
da accertarsi secondo 1 criteri 
propri dell'accertamento giu
diziario, nell'ambito del quale 
la quantità di droga detenuta 
potrebbe costituire nel concre
to contesto del fatto, uno degli 
elementi di prova». 

Dopo la polemica sulla mo
dica quantità quella sulla dose 
giornaliera? «In parte è inevita
bile, perchè certo resta 11 pro
blema della difficoltà di sanci
re lo spartiacque tra spacciato
re e tossicodipendente, -am
mette il capogabinetto del mi
nistro Jervolino, il dottor Gae

tano Trotta- Ora purtroppo il 
cittadino deve saperlo- se su
pera la dose giornaliera viene 
trattato da spacciatore. Su 
questo non ci sono dubbi, la 
legge parla chiaro». Per il dot-
torTrotta è legittimo che il giu
dice penale ponga il problema 
alla Consulta' «Sarà cosi un 
motivo di maggior tranquillità, 
per chi questa legge l'ha volu
ta, avere anche il pronuncia
mento della Corte Costituzio
nale». Nutre invece dubbi sui 
requisiti giuridici del ricorso al-
la'Alta Corte, il sottosegretario 
alla Giustizia Franco Castiglio
ne. «La legge non punisce il 
consumo, ma la detenzione e 
lo spaccio di droga, che ven
gono cosi messi sullo stesso 
pieno.-splega il senatore Ca
stiglione- La sanzione ammi
nistrativa si limita alla deten
zione della dose giornaliera: se 
la superi puoi chiedere l'atte
nuante nel caso di lieve entità. 
Sulla legge si può non essere 
d'accordo e la si può criticare, 
ma è chiara: chi ha droga 
commette un reato». Insom
ma, nessun colpo di scena: chi 
ha due spinelli, finisce in gale
ra, secondo la legge che «non 
criminalizza il consumatore». 

Una ricerca del Censis «fotografa» problemi, aspettative, bisogni 

Un milione 200mila immigrati 
un terzo vuole restare in Italia 
Gli italiani e gli immigrali. Una convivenza ormai 
stabile, sovente difficile. II nostro Paese non e al mo-
mtento ingrado di fornire risposte adeguate a questi 
nuovi «cittadini». Lo sarà ancora meno nel futuro 
quando, Mando a quanto succede negli altri' Stati 
europei, saranno ancora più numerosi. Inchiesta 
del Censis sulle speranze deluse e I bisogni degli 
«italiani» venuti da oltre frontiera. 

kA*bkLLAÒlA*HÌLLr 
WW ROMA. Nascono sempre 
meno bambini ma l'Italia non 
sembra destinata a spopolarsi. 
A colmare il «vuoto» ci pense
ranno gli immigrati II numero 
già consistente (un milione e 
duecentomila stando ai dati 
ufficiali) di quanti hanno scel
to il nostro Paese per costruirsi 
un futuro è destinato a cresce
re. Per avere conferma di que
sta affermazione basta dare 
un'occhiata oltre frontiera. In 
Francia II numero degli immi
grati è tre volte superiore al no
stro, quasi quattro in Orma-

' nia. il doppio nei Paesi Bassi 
Gli abitami dei paesi poveri, 
dunque, davanti all'assenta di 
una programmazione Interna-
zionale che li Uberi dalla mise-
rU non trovano di meglio che 
rivolgersi a chi. pur tra molti 
problemi, un certo benessere 
lo ha raggiunto. 

Aspettare l'immigrato, subir
lo, non può bastare. L'Italia de-

Torino 
In pretura 
una sezione 
«terza età» 
• • TORINO. Una sezione 
specializzata per difendere gli 
anziani da maltrattamenti, so
prusi e trulle e da tutti gli attri 
reati «contro la terza età». II 
nuovo ufficio è stato istituito 
presso la pretura di Torino: al
l'iniziativa collabora anche la 
giunta regionale. 

EII lavoro è cominciato su
bito, con un'analisi delle con
dizioni degli anziani ricoverati 
In ospedale. Cosa ne è risulta
to? «Molte persone • ha sinte
tizzato un funzionarlo della 
Regione Piemonte - restano In 
ospedale, perchè non c'è nes
suno che si prenda cura di lo-
ro». Un esempio: una donna è 
guarita da una frattura al fe
more, ma resta ricoverata, 
perchè nessuno del suol nove 
figli è disposto ad accoglierla 
in casa. 

ve attrezzarsi a vivere e convi
vere con etnie diverse. Ma le 
forti carenze organizzative che 
segnano II nostro sviluppo 
economico rendono, al mo
mento attuale, II Paese total
mente Impreparato all'espe
rienza. E questo il succo della 
ricerca che II Censis, nell'am
bito più generale di quella sul
l'Intera situazione italiana, ha 
destinato al «nuovi» cittadini e 
a quelli Che arriveranno. 

Sugli Immigrati peseranno 
più che su altri croniche di
sfunzioni del Belpaese: man
canza di abitazioni, inefficien
za dell'apparato burocratico, 
cattiva qualità della vita nei 
centri urbani, disoccupazione. 
Fronteggiare la situazione, am
messo che lo si voglia fare per 
risolvere almeno In parte 1 pro
blemi di convivenza con l nuo
vi ospiti, è difficile. La situazio
ne non è omogenea: la con
centrazione degli stranieri è 

Avellino 
Fuga d'amore 
di parroco 
e maestrina 
• I AVELLINO. Non ha resisti
to, il parroco di Ceslnali, pic
colo paese a 5 chilometri da 
Avellino: è fuggito Insieme 
con la figlia del diacono. II 
paese è in subbuglio. Fuga 
d'amore, sussurranno tutti. 
Tutto è cominciato ieri matti
na, quando I fedeli si sono re
cati nella chiesa di San Silve
stro ed hanno trovato II porta
le sbarrato Dov'è finito il no
stro Don Domenico (D. & 29 
anni)? II piccolo mistero si è 
dissolto quando si è scoperto 
che nel frattempo era stata 
denunciata la scomparsa di 
M.RS., 25 anni, maestra di re
ligione. Parroco e maestra 
avevano nei stomi precedenti 
ritirato dalla banca I propri ri
sparmi. La giovane Insegnan
te doveva sposarsi in aprile. Il 
fidanzato in passato ha più 
volte litigato con II parroco: 
per gelosia. 

mollo diversa da zona a zona, 
non è prevedibile dove la 
«pressione» è destinata a cre
scere anche perchè la mobilità 
è una costante di questi «nuo
vi» cittadini. Solo II 322%, su 
1.S2S intervistati si considera 
residente in via definitiva, il 
46,9% in via semi-temporanea, 
un terzo solo stagionale o di 
passaggio. Se la metà di quanti 

' scelgono l'Italia per Immigrare 
lo fa per mancanza di un lavo
ro o per cercare un maggior 
guadagno, il 24,5 per cento è 
spinto da motivi politici, II 20 
per studiare, il 12.7 per ricon
giungersi ai familiari. C'è poi 
un 5,8 per cento che abbando
na il proprio paese per evitare 
il servizio militare ed un 3,9 per 
motivi religiosi. 

Gli immigrali sovente hanno 
un buon livellò culturale: il 

' 33,5 per cento ha un diploma, 
il 25,5 un titolo di scuola media 
Interiore, II 162 ha fatto la 
scuola elementare, II 13,4 ha 
una laurea.Solo l'I 1.4 percen
to non ha alcun titolo. Circa il 
50 per cento parla italiano ol
tre a conoscere l'Inglese 
(51,2%) o II francese (34,4%). 
Non dovrebbe essere difficile 
quindi stabilire con loro rap
porti di collaborazione e ami
cizia. Invece non mancano I 
problemi. 

Troppo spesso una cocente 
delusione si accompagna alla 

Polemiche 
Un'asta 
per Tiziano 
e Raffaello 
• • ROMA. Tiziano e Raffael
lo, se ne riparla. Perchè alcuni 
capolavori, che erano in pos
sesso del dittatore Marcos, so
no stati messi all'asta dal go
verno filippino. L'appunta
mento è per dopodomani a 
New York, nelle sale di «Chri-
stie's». Dieci miliardi è il prezzo 
fissato per «Il ritratto di Giulio 
Romano» del Tiziano. Incerta è 
la somma richiesta per una 
piccola pala d'aliare creata» 
da Raffaello. E già è polemica. 
II Comune di Mantova sta cer
cando di convincere gli even
tuali acquirenti a rinunciare al
l'asta, perchè II Tiziano possa 
tornare in Italia a costi «accet
tabili». Quanto all'opera di Raf
faello, ha chiesto l'intervento 
del governo Italiano Elsa De 
Giorgi, nipote del fondatore 
della collezione Contlni-Be-
cossi, cui originariamente il 
«pezzo» apparteneva. 

difficile scelta di cambiare Pae
se per riuscire a vivere meglio. 
La ricerca del Censis si dilunga./ 
su quelle che erario l e aspiiw> 
aloni che hanno spinto uomini*» 
e donne a partire e la realtà" 
che hanno dovuto affrontare. 
Punti dolenti l'alloggio, l'assi
stenza, il lavoro. «Tiene» l'a
spettativa dei valori di liberta e 
di democrazia che 11.525 in
tervistati dichiarano di aver ef
fettivamente trovato. Cosi co
me non sono molti quelli che ' 
denunciano episodi di intolle
ranza. 11 razzismo è solo il 
quarto tra I problemi quotidia
ni. La grande speranza, quella 
del benessere economico, è 
anche la grande delusione. II 
77,7 per cento è arrivato in Ita
lia per migliorare la propria si
tuazione. Solo il 36,5 dichiara 
di aver raggiunto l'obbiettivo. 
Nella classifica delle delusioni 
segue l'assistenza da parte dei 
servizi social). II 24 per cento 
degli immigrati pensava ad 
una situazione diversa. Dite-
renze sostanziali tra attese e 
speranze anche per quanto ri
guarda la possibilità di studia
re e il lavoro. 

Questa, dunque, la situazio
ne con cui bisogna fare i conti. 
Questi 1 nuovi soggetti cui van
no fomite risposte adeguate ai 
bisogni. Annullare le diversità 
può essere l'antidoto al razzi
ste, violento o culturale, che 
esiste nel nostro Paese. 

Motivi di espatrio indicati dagli immigrati intervistati (valori %) 

Mancanza di lavoro 

Studio 

Motivi religiosi 

Ossidarlo di 
qualifica profssslonsls 

Rleonglunglmentc-
familiare 

dolivi politici 

Ricerca maggior 
- guadagno 

Conotcanza altra 
cultura 

Evitare II ssrvlilo 
militare 

Servizi sociali 
Insoddisfacenti 

Gutrra 

Valutazione da parte degli immigrati intervistati 
dei tipo di pernianenza in Italia (valori %) 

Definitiva 
< 

Parlotto limitato 

Stagionalo 

Non Intendo 
rimanere 

Non ao 

Automobilisti nel mirino 
Infrazioni della strada 
filmate con telecamera 
La multa arriva con foto 
Non c'è scampo per l'automobilista che non rispet
ta il codice della strada. Per multarlo lo Stato ora ri
corre all'elettronica e alla telematica. Da ieri un «oc
chio» nascosto spia le infrazioni di chi guida in mo
do indisciplinato su strade e autostrade. Una teleca
mera a colorì, telecomandata, computerizzata e 
completa di stampante, fotograferà le vetture speri
colate. E, con la foto, arriva anche la multa. 

CLAUDIO NOTAR. 

Fonte: Indagine Censis, 1990 

ajjj ROMA. Elettronica e tele
matica alla caccia dell'auto
mobilista indisciplinato. Da fe
ri un «occhio» nascosto spia le 
infrazioni di chi guida. Sulle 
strade e sulle autostrade è en
trato in funzione r«lnfratel», un 
dispositivo elettronico monta
to su automobili civili della po
lizia (dunque non individuabi
li) , che, attraverso una teleca
mera nascoste ,è capace dire-
gistrare tutte le Infrazioni, an
che al buio. Vengono usati vei
coli, senza segni di 
riconoscimento, proprio per 
non mettere in guardia chi sta 
guidando in modo scorretto e 
rientrare nella legalità. 

La telecamera «mascherata» 
filma l'infrazione e, successiva
mente, dalla ripresa si puO ri
cavare il fotogramma d'accusa 
che verrà allegato alla contrav
venzione per esigere il paga- * 
mento della multa. E le multe 
non sono lievi. Anzi, divente
ranno ancora più salale, quan
do andranno in vigore quelle 
approvate dalla commissione 
Trasporti di Montecitorio. Le ir
regolarità sulle autostrade, che 
ora vanno da SOmlla a 200mlla 
lire, passeranno da un minimo 
di lOOmila a cento milioni di li
re. 

Dopo il collaudo dell'oc-
chlo-spla», presentato alla 
stampa nella sede del Vimina
le a Ferragosto, I diciannove 
compartimenti della polizia 
stradale, in cui è suddiviso il 
territorio nazionale, sono stati 
dotati, ciascuno, di uno o due 
apparecchi. Questi, comun
que, non cancelleranno l'«au-
tovelox» che continuerà a foto
grafare coloro che non rispet-
tono 1 limiti di velocità che, ri
cordiamo, sono 90 kmh su tut
ta la viabilità normale e sulle 
autostrade 110 kmh per le auto 
fino a 1100 ce e 130 per quelle 
di cilindrata superiore. 

Torniamo alle altre multe 
che colpiranno gli automobili
sti scoperti dall'«occhio-spla. 
«La funzione dell'apparecchio 
- ci spiega il direttore della po
lizia stradale. Nicola Di Gian-
nantonio - è questa: istallato su 

auto normali impiegate nei 
servizi Aca (abito civile auto
matico) serve a rilevare le più 
gravi infrazioni alle norme di 
comportamento previste dal 
codice della strada. In partico
lare: inosservanza dei divieti di 
sorpasso, circolazione contro-
mano nelle curve e sul «tossi, 
guida a sinistra, indebita utiliz
zazione della corsia d'emer
genza in autostrada, sorpasso 
senza freccia a destra o in pre
senza di linea continua di 
mezzeria e altri comportamen
ti scorretti». 
' In che consiste l'apparec

chio? 
•L'apparecchiatura Infratel -

chiarisce il direttore della Stra
dale Di Giamiantonio - « costi
tuita da telecamera a colori te
lecomandata, da videoregi
stratore portatile, da consolle 
di comando con titolatrice e ' 
computer, da stampante. Le 
Infrazioni registrate dalla tele
camera, attraverso la video-
stampante, vengono tradotte 
in telefoto ed allegate, come 
prova, ai processi verbali som
mari che verranno notificati 
all'automobilista fuorilegge». 

Suir«occhio-$pia». entrato In 
funzione ieri con grande di
screzione, verranno date mag
giori notizie agli automobilisti 
nei prossimi giorni, con una 
campagna d'informazione del 

» ministero dell'Interno. Almeno 
un'adeguata Informazione 
spetta a quell'esercito di auto
mobilisti italiani che può met
tere in campo oltre ventisei mi
lioni di vetture. Ma con l'infor
mazione verranno anche altri 
apparecchi. Il direttore della 
polizia stradale spera entro 
l'anno di potere aumentare il 
numero di queste vetture, 
compatibilmente con le risorse 
economiche previste dal bilan
cio. 

Per gli automobilisti indisci
plinati, che troppo spesso la 
facevano franca grazie aDIm-
posslbilità di contrailo dell'in
tera rete stradale e autostrada
le da parte della polizia, d'ora 
in poi non ci sarà pMk scampo. 

COMUNE DI GROSSETO 
Avvino di gara par estratto 

Questa smmlfllstratlMt Commisi* Menda procedere aTippalto del lavori so»-
tolMIcati mediante Idtzzione private Straordlnarta manutenzione di adegua
mento degli Impianti e di sboattlmento delle barriere arcNtettomcrw del Museo 
Archeologico, lavart i a k m «'assalti L. 839.SlS.TtS. 
£ richiesta Udizione ao"A.N C. per le seguenti Categorie: (0MLLPP. 25/12/82). 

Osars sravatsatt 
Cai 2 • (opere murarie) • per un Importo di L 750 000 000. 

Cat 5A • (Impianti termici) -per un Importo di L 1 5 0 000 000 
Cai 5B - (Impianti Igienici ed Idrosanitari) 
Cai 5C - (Impianti elettrici, telefonici. televisM e stolli) per un Importo Uno a L 

150000000 
Cai SD • (Impianti di ascensori) 
Cai 56 - (flntegglature a verniciature) 
Cat. 5H - (Isolamenti termici, acustici, antineendl, lavori di Intonacatura e Imper-

meabllbiazlone) - per un Importo di L 1 5 0 000 000. 

Per le Categorie 58 - 50 - 5Q In alternativa sua wrtillcailone A.N.C, essendo 
l'Importo dei lavori Melloni a L 75 000 000, per cui non è obbligata riscrittone 
airAN C, l'Impresa dovrà dimostrare di essere Iscritta alla Camera di Commer
cio per attivili corrispondenti a quella cui appartiene l'opera da realizzare. 
Le Imprese Interessala, In possesso del requisiti richiesti, dovranno far perveni
re la domanda in carta legale, corredata dal certillcato Iscrizione A.N C. m origina
le o In copia autenticata entro a non dire il 21 gennaio 1091. 
L'appalto sari aggiudicato mediante licitazione privata con II sistema di cui al
l'art. 1 leti A) legge 2/2/1973 n. 14 e deiran 24 leti a) punto 2 della legge 8/ 
8/77 n. 584 e succ modi! con ammissione di otterte anche in aumento con va-
S01tàdeteoaia»i»^lnp<»^eiCT*ura«^dltrt».econnwo^iirxevlsteal-
ran 2 bis della legge 28/4/89 n 155: percentuale determinazione otlerte ano
male 7 1 Le domande di partecipazione non vincoleranno l'Amministrazione. II 
presente avviso è pubblicalo per estratto al sensi de lan 7 dea» legge 17/2/87 
n. 80. II bando Integrala t slato pubblicato atfAroo pretorio del Comune, ed invia
to per nnsentone nel Botettlno Regionale Toscano. 
Grosseto, 21 dicembre 1990 

IL SINDACO Ratta Tettarti! 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
Mercoledì 9 gennaio 

Pace-Guerra: 1? 2? X? 

NON GIOCARE 
ALTOTOGUERRA 

LAVORA PER LA PACE 

A Roma ore 18 davanti al Parlamento 
e nelle principali piazze italiane 

DONNE IN NERO 
CONTRO LA GUERRA 

Per informazioni e adesior 
Tel. (06) 3610624 - Fax 

Sabato 12 gennaio 
ore 15: Razza Esedra 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

"L'ITALIA 
RIPUDIA LA GUERRA" 
Promossa da: Associazione per la pa
ce, ARCI, ACLI, Lega per l'ambiente, 
LOC, Nero e non solo, Un solo futuro, 
Coordinamento dei familiari degli Ita
liani trattenuti in Irak 

li: Associazione per la pace 
(06)3203486-3216877 

14 l'Unità 
Martedì 
8 gennaio 1991 

l#, A 

http://839.SlS.TtS

